
REGOLAMENTO

TITOLI SOCIALI

PER IL SOSTEGNO

ALLE FAMIGLIE NUMEROSE

AMBITO TERRRITORIALE VALLE SE RIANA

Comuni di
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ART.1 Premessa

La delibera regionale n. 8243/2008 avente per oggetto: “Determinazioni in merito all’attuazione
della DGR n. 6000/2007 per la realizzazione di interventi, iniziative ed azioni a favore delle
famiglie e di un piano per i servizi socio-educativi per la prima infanzia” integrata con la delibera
regionale n. 9151/2009 intende sviluppare interventi di sostegno alla famiglia nelle sue funzioni
educative, di accudimento e di cura anche attraverso azioni di sostegno d el reddito alle famiglie
numerose. L’Assemblea dei sindaci in data 23/06/10 ha deliberato l’utilizzo del fondo assegnato
nell’anno 2010 complessivamente pari a € 66.508,13 attraverso l’assegnazione di titoli sociali la cui
erogazione sarà gestita dalla Se rvizi Sociosanitari Val Seriana srl, in seguito denominata Società,
secondo quanto previsto dal seguente regolamento.

ART. 2 Finalità

Si prevede l’erogazione di titoli sociali alle famiglie con  4 o più figli al fine di:
 favorire la riduzione dei costi c he le famiglie sostengono per la fruizione dei servizi rivolti

alla cura, accudimento, socializzazione ed educazione;
 agevolare l’accesso ai servizi che si prestano a conciliare i tempi di lavoro con quelli di cura

dei figli.

ART. 3 Destinatari

Sono destinatarie dei  titoli sociali le famiglie , residenti nei Comuni dell’ambito territoriale della
Valle Seriana, in possesso dei seguenti requisiti:

 Famiglie con 4 o più figli di cui  almeno 1 figlio a carico, compresi i minori in affido
 Famiglie in possesso di un reddito ISEE uguale o inferiore a € 15.458,00 per la fruizione

di buono sociale o di un voucher sociale
 Per le famiglie straniere è necessario essere titolari di carta o di permesso di soggiorno

ART. 4 Tipologia di intervento

A. Integrazione del reddito attraverso l’erogazione di buono  sociale per:
 favorire l’accesso dei figli ai servizi per la prima infanzia (asili nido, spazi gioco,

nidi famiglia);
 favorire l’accesso alla scuola materna;
 favorire la partecipazione dei figli minorenni ad attività socializzanti, iniziative e

corsi a carattere sportivo, culturale, ludico -ricreativo, musicale  (corsi  individuali o
di gruppo con finalità sportiva, corsi per apprendere l’uso di uno strumento, corsi di
canto, corsi di danza, corsi di lingua straniera, corsi di computer, di fotografia , ecc);
favorire la partecipazione dei figli minorenni ai Centri Ricreativi Estivi diurni.

Non è previsto il rimborso delle spese di trasporto e della mensa scolastica .

Non è possibile richiedere il contributo per quelle attività che rientrano nelle normative r egionali
riguardanti il piano di diritto allo studio (dote scuola)
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B. Garantire servizi per l’assistenza pomeridiana attraverso voucher sociale rivolto a:
 minori disabili;
 minori soggetti a provvedimento di tutela.

ART. 5 Modalità di accesso

Per gli interventi di integrazione al reddito attraverso l’erogazione di buoni sociali, le persone
interessate, in possesso dei requisiti sopraccitati devono presentare la domanda, comprensiva degli
allegati richiesti, utilizzando l’apposito modulo, presso l’ ufficio servizi sociali del proprio Comune
di residenza.
L’ufficio comunale, esaminata la documentazione, trasmetterà le domande pervenute e già valutate
valide ai fini della graduatoria all’ufficio preposto della Società, corredate da:

 autocertificazione dello stato di famiglia e residenza;
 attestazione Isee 2009;
 permesso di soggiorno e/o carta di soggiorno.

La Società comunicherà per iscritto l’ammissione o meno della domanda al buono al Comune di
residenza dell’interessato.

Per gli interventi finalizzati a garantire l’assistenza pomeridiana attraverso il voucher sociale la
domanda, corredata dalla documentazione sopra citata, dovrà essere integrata dal progetto
individualizzato redatto a cura del Servizio che ha in carico la situazione (servizio soci ale
comunale, servizio tutela minori, Uonpia) e inoltrata alla Servizi sociosanitari Valseriana srl.

ART. 6 Termine della presentazione della domanda

Le domande di accesso ai titoli sociali dovranno essere presentata al Comune di residenza entro il
15 settembre 2010 e trasmesse alla Società entro e  non oltre il giorno 17 settembre 2010.

ART. 7 Valore del buono sociale e del voucher

Il buono da attribuire ad ogni nucleo familiare potrà avere un  valore massimo di € 1.400,00.
Non superando il valore massimo da destinare a nucleo familiare sarà possibile erogare il buono a
più fratelli.
Le spese documentate dovranno riguardare attività  avviate dal settembre 2009 e svolte nel periodo
settembre 2009-agosto 2010.

Il voucher da attribuire ad ogni singolo progetto potrà essere assegnato ad un Ente/Cooperativa
firmatari dell’accordo di programma del Pdz e sarà liquidato a seguito di rendicon tazione
dell’attuazione dell’intervento.
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ART. 8 Criteri per la formulazione della graduatoria

Qualora l’entità dei contributi da erogare, sulla scorta delle domande ammesse, superi il
finanziamento a disposizione, saranno assegnati prioritariamente i v oucher e la parte restante ai
buoni formulando una graduatoria secondo i seguenti criteri:

Punteggio Isee
1. Fino a € 6.000,00   reddito Isee: punti 40
2.   Fino a € 10.000,00 reddito Isee: punti 20

Composizione nucleo familiare
1. Presenza di cinque figli: punti  20
2.   Presenza di sei o più  figli: punti  40

ART. 9 Pubblicizzazione

La pubblicizzazione del seguente regolamento sarà a cura di ogni singolo Comune attraverso invio
di lettera a tutti i nuclei interessati.


